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Pil..RTE l° 

1 - Il titolo di questa rolazione si presta, volu 
tamente ad essere interpretato in diverse maniere. 
Effettivamente intendo p8.rlare tanto dell'argomen­
to che nella "Relazione della Commissione di inda­
gine sullo 0tato e sullo sviluppo della pubblica 
istruzione in Italia" (,) viene trattato sotto la 
parte II (Preparazione, scelta e aggiornamento del 
personale insegnante, direttivo, ispettivo e non 
insegnante) quanto della formazione del corpo in­
segnante universitario (concorsi, cattedre, ecc.) 

Nella prima parte di questa relazione riferirò 
il contenuto della "Relazione" negli aspetti che 
mi sembrano più significativi, alDeno nei riguardi 
della matematica e del suo insegnamento. Nella s~ 

conda parte avanzerò cOID~enti e idee, più per ini 
ziare una proficua discussiope che per la pretesa 
di giudicare o dare soluzioni definitive. 

2 - Per qunnto riguarda' il corpe, insegnante della 
Università mi limiterò a rilevare poche idee, per 
non interferire con lo. relazione del Collega Mage 
nes, che tratta dolla nuova struttura della Univer 
sità, prevista dalla Commissione. 

(,) Le citazioni si riferiranno al volume della liRe 
lazione" con r'iferimenti alle Parti , Capitoli ed al­
le pagine del vo~ume stesso). 
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Una prima constatazione che riporto volentiori
 
è quello. che .... "gli insegnanti universitari nnn
 
"possono formarsi in un tempo breve a piacere l1
 

(pag. 9 - Premessa) e altrove:
 
"e) si ritiene di dover distinguero la istituzione
 
"formale di nuovi posti di organico dalla effetti ­
'~a loro copertura con-persone capaci e preparato. 

1111 reperimento di nuove forzo esige un periodo di 
"formazione piuttosto lungo e la possibilità di iQ 
"teressare agli studi un largo nmnero di giovani, 
" [~l duplice scopo di avere maggiore libertà di 
"scelta e di consentire a giovani desiderosi di 
"provare le proprie forze ed orientarsi" (I-VII­
"pag.72).iI 

Lo stesso concetto era stato espresso poco pri
 
ma ccn le seguenti parole:
 
"b) sembra opportuno che l'aumento degli organici)
 
"per far fronte alle accresciute esigenze? ccme
 
"pure per migliorare la situazione attuale,avvenga
 
"in modo graduale e non con una massiccia ilTll1lissiQ
 
"ne una tantum . In caso divorso si rischierobbo
 
"da un lato di far entrnr8 nella scuola persGnale
 
"non cc'mpletamente idon8C o preparato, cen .deteriQ
 

"ramento? ad effetto cumulativo, del livelle d I ins~ 
"gnamento? e dall'altro si renderebbe più diffici ­

"le l'acquisizione di nuove valide forze negli 
Elnni successivi'! (I-VII- pago 71). 

Le difficoltà che sono prospettate nella tecnica
 
di distribuzione di nuove cattedre alle Facoltà in
 
teressate si riflettono sulla tecnica attuale del­

l'espletamento dei concorsi.
 

La Commissione tileva e.nzi tutto ehe ... !lmolte 
riserve vengono sollevate a proposito dell'organi~ 

"zazione attuale dei concorsi per pr,--,fessori di ruolo l1 

(I-VII pago 73); fra le critiche le piùinteressan­
ti ( a mio parere) che non posso cita~e testualmep 
te per non allungare eccessivamente questa relazio 
ne sono: 

i) la affermazione che il sistema
 
attuale compromette "gravemente"l'autonomia delle
 
singole Università, perchè lIil giudizio sui candi­

IIdati viene espresso da persone ed in un foro ester
 

"ni tl 
( ibid.pag.73) ... ti la responsabilità delle de 
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II c isioni e delle scelte dovrebbe essere demandato. 
lIo.lle singole Univers.ità,8.11e quali spettGrebbe 
lidi designare i giudici, ricorrendo ad esperti D.E 
IIche stranieri, se ritenuto opportuno, Verrebbe 

IIconsapevolmente accettato il rischio inerente Cl. 

"tale soluzione di una grande differenziazione pr.2. 
"gressiva fra Università "buone" o "cattj.7e",." Il 

ii) una seconda critica al siste 
ma attuale è che le suo leggi sono tali che.,." 
IItendono ad introdurre nei ruoli persone che pe1'­

"fettamente .ripetano l'irnmagine dell' attuale ccJ:>~o 

"dei cattedrattici: anche con i suoi eventiJ.aJi di 
IIfetti~ per esempio forse con un accento ecc8ssivo 
"sulla produttività scientifica ed una troppo sca~ 

"sa considerazione per altri requisiti pu:: J.1cces-­
l's ari alla funzione docente ?come lo. serietà !ilCralE:! 

Il e la capacità didattica ll 
• 

iii) infine si critica la sit~a­
zioncjportata da ".,. un elettorato eccessj.vamento 
"differenziato" .... dalla .. ,"situazione d:i. 'ìc'.::ltaE 

"gio goduta dalle FaccItà. più numerose;!,. o d:J.l .. , 
"gicco della cosidetta regola del !.l~e j cen costi.-· 

"tuzione di maggioranze predeterminate? C!):J cOEsi-·· 
"derà2lioni di sC1):ola ~ politiche ~ ideolocìcho ecc l; 

Faccio un brevissimo cenne dei rimedi che von 
gono di volta in volta suggeriti,peru~è 88si nor 
toccano l interesse dei m.atematici ~n c;uantc taL' ~f 

questi rimedi sono per es, li., una pJ.ù :precisa de·· 
" limitazione per spoc iali tà dell r elettorato (:~ :ìicL 
Il pag. 74)? formazione di una lista aperta d~ viTI:) i-o 
Il torio ... ,limito.zione 8. uno o due dai dichiarati 
""vinc i tori, . o o. s()rteggio dei commissari su un3. l_~. 

Il sta profissata a seconda delle discipl:i.ne 1 CCC I: 0.2 

puro anche abbinamento di rimedi sopra esposti i~ 

vari modi (Cfropag.75)o 

3 - Per quanto concerne gli insegnanti c1c:gJ"c Ist:i_ 
tut;L universitari, diversi dai professori al ruo­
lo, mi limito a riportare ~ brevemente il rarere 
della Commissione sui tre argomenti degli assiste~ 

ti, degli assistenti volontari~ dei professori ag 
gregati. 
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1) Per quanto riguarda gli assi­
stenti, la relazione riporta il parere di chi vOE 
rebbe introdurre un concorso con commissione a ba 
se nazionale( pago 73); ove non si acceda a tale 
parere, sembrerebbe " .... possibile, e nell'intere~ 

"se delle Facoltà,che posse.no essere chiam.Elte a far 
"parte della commiasione giudicatrice anche una o 
"più persone esperte della I:mteria. non eppartonenti 
"alla Facoltà nella quele il concorse è stato bandi 
IIto" 

ii) per quanto riguarda gli as­
sistenti vclontari, la Comrn.issiono non trova "ra­

"gioni di principio per opporsi a tale figura",., 
pur racconandnndc che .... "la Università devo sta 

"ro attenta a non introdurre nel sue ambito olomon 
"ti che desiderano una particolare distinzione non 
"per interessi di studio e di perfezionamento, ma 
"solo per vantaggi professionnli o motivi di 
"prestigio" (pag. 75). 

iii) Per quanto riguarda la que­
stiono dei professori a~gragati, che è stata a 
lungo dibattuta, la Commissione "esprime in linea 
'tli princ ipio parero favorevole"· ( pag. 76) perchè 
...... i tion8 che ... " risponda alle esigenze universi­
'tariel'istituzione di un altro ruolo intermedio di 
'~rofessore aggregato, che garantisca specialmente 
'sul piano didattico la piena efficienza dell'inse­
'gnamento universitario" (pag. 76) 

La Corrmlissione ossorva inoltre che "l' istituzio 
"ne del nuovo ruolo fornirà altresì utili prospetti 
~e di sviluppo 'alla carriera degli assistenti e de 
'gli attuali professori incaricati, contribuendo ad 
'èvitare la fuga oggi lamentata dei giovani più ca 
'pac i dalla co.rriera universi tarin". (pag, 76) . 

La nomina dei professori aggregati dovrebbe av 
venire a seguito di concorso nazionale da bandire 
periodicamento dal Ministoro della P.I, per grup­
pi di discipline affini ( pago 77). 

Ho riportato questi argomonti, se pure molto 
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brevemente? perchè l'aspotto didattico dell'inse­
gnamento,universi tario può intaressaro molti da vi 
cino i ~atematici, se si realizzerà quel prog~tto 
dolIo. istituzione di un "Dipartimento di 1VIatemati 
ca" a cui, seccndo il parere della Commissione,do 
vrebbero essere affidati dei compiti didattici mol 
to più estesi di quelli che'oggi competono ai sin­
goli Istituti (Cfr.I-V- pagg. 63?64,65). 

Fo~se alla luce di questi compiti che dovrebbo­
ro spettare al Dipartimento il quale 1I ••• ,intende 

"{facilitare od incoraggiare il lavoro comune di I­
"stituti affini" (pag.65) è comprensibile la idea 
di bano.ire concorsi per professori aggregati "per 

11gruppi di discipline affini" (pag. 77) a cui ab­
biamo sopra accennato; tale idea potrebbe suscit~ 

re varie perplessità, se non si considerasse la fi 
gura del professore aggregato che dovrebbe garan­
tiro .. ,.11 specialmente sul pie.no didattico lo. pie 
no. efficienza dell'insegnamento universitario" 
(pag.76). 

4 - Prima di concludere lo. breve relazione sul per 
sonale insegnante della Università, non voglio pas 
sare sotto silenzio un importanto atteggiamento 
dolIo. Commissione che rig~Brda problemi interessan 
ti il L~tematico: si tratta dolIo. ricerca scienti­
fica: lo. Corrl.missione, .. ,. ilrilevo.ta lo. distinziono 

"tra una ricerca fondamentale libera, una ricerca 
"fondamentale orientata, una ricerca applicata, se­
" guita da uno svilupp0 e sfruttamento/tacnic o sul 
"piano produttivo ha anzitutto rio.ffermato l'asso­
1I1uta indissolubilità fra ricerca fondamentale ed 
"insegnamento. Di fatto l'insegnamento disgiunto 
"da tale ricerca sarebbe sterile e vuoto, par l'ig 
"possibilità in cui verrebbe a trovarsi il docente 
"di svolgere compiutamente il suo alto compito for 
"mativo dei giovani, di guida al metodo dello stu­
"dio e del ragionamento per lo sviluppo e la diffu 
"sione delle conoscenze, di educazione mentalo ri~ 
"volta all'esatta valutazione del senso dei valori 
"ed alla interpretazione critica dei fatti. Per qua 
Il sto a tutto il corpo docente si richiede obbliga-­
"toribmente lo svolgimento delle due funzioni: di 
"ricerca e didattica ll (I-XIV-pago 106). 
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Questo duplice aspetto dell'insegnante univer­
sitario viene in seguito addirittura preso come 
l'assioma" per le deduzioni del cap.TIII (I-XVII ­
pag. 120). 

La Com.rnissione ribadisce poco dopo : "E' stato 
"posto in modo esplicito il problema della possibi 
Itli tà di separare l'attività di ricerca da quella 
"dicl tticu; ma la Commissione ha escluso tale pos­
"sibilità, pur riconoscendo la esistenza di prof8~ 

"sori aggregati e ei assistenti che possano essere 
"destinati in misura prevalente alla ricerca" ( 1­

XIV - pago 106). 

5 - Espongo ora brevemente quanto è detto n211a 
ItRelazione" sulla formazion8 del corpo ins8gnante 
delle scuole medie. 

La mia esposizione toccherà i temi del fabbiso­
gno di insegnanti, della necessità della riquali­
ficazicne culturale e sociale del corpo insegnan­
te e dei problemi che si pongono alla Università 
por contribuire al soddisfacimentc di queste esi­
genze; dedicherò il presente paragrafo al primo 
tema? riservando i successivi agli altri. 

Per quanto riguarda il fabbisogno di insegnan­
ti? la Commissione rileva che .... " 279.000 nuovi 

'I insegnanti sGcondari ( saranno) da formare e qua­
"lificaro nel giro di dioc i nnni" (11-111- pag. 140) . 

Ovviamente questo compito spetterà? secondo la 
Commissione, alla Università perchè tali"giovani 
~dovranno uscire dalle Facoltà o Istituti didattici' 
(ibidopago 141); questo numero sarebbe ulter.ior­
mente aumentato se venisse seriamente considera­
ta l' •• ~ •• la possibilità di portare a livello uni­

"versitaric la preparazione specifica dell'inse­
"gnanto elementare" (11-11- pag o 137) o 

Ma pur senza considBraro questo ulteriore proble­
ma, già gli aspetti del problema attuale sono tal­
mente gravi e preoccupanti da imporre la necessi­
tà dill'interventi straordinari tendenti ad aumenta­

"'!re l'afflusso aei giovani verso queste Facoltà 01­
t~·'tre il previsto ed a qualificare o riqualificare 
"'/attraverso corsi speciali un alte numero di giova­
'~ni diplomati disponibili, scpratuttc diplomati ma­



•• 

- 7 ­

1I1gistrali" (idib.pag. 141). 

1 provvediI:lenti che si propongono semo:" .... ' 
"miglioramento delle condizioni giuridiche e retri 
I~butive della carriera dc)cente" .... "riorganizza­
"zione degli studi universitari, specie delle Fa-, 
" col tà e de i c orsi che ccnduc C'nc all' insegnamentc, 
"in funzione di una preparazione che consegua an­
l'che i fini di una preparazione professionale gene­
"rale e specifica, alla luce delle acquisizioni dei 
"nuovi orientamenti e metodi da parte della ricerca 
" pc dagogica ccnteLlperanoa" o d infine" una seria e 
"programmata politica di cont~nua riqualificazic­
"ne del personale decento" (11-- 111·- pag. 1'~4) . 

OV,riElmGnte tali preposte richie dono " ..... un 
"organicO concorso dell'Universitàl'i(il":id. pago 144). 

Si propono pertanto la costituzione con urgenza" 
'l'presso ogni sede universitaria J di un CCIJ.itatc iJ]; 

"II terfacoltà per la formazione ~ l; aggiornaIJ.ento; il 
Uperfezionamento degli insegnanti 9 in cui dovranno 
Hessere adeguatanente rappresentate le varie 'Fa-­
,'/ coltà, letterarie, scientifiche, tecnologiche, dal 
l)'le quali provengono insegnanti seccndo.ri 11 (idib. 

pag. 144). 

Tale comitato dovrebbe: 

iiA) nell'aBbito delle Facoltà di 
"Magistero e di Scienze, 07e esistenti, () promuo­
"vendo e~,>: novo istituzioni universitarie adatte, 
"provvedere ad organizzare Corsi speciali di for­
"mazicme di docenti per la nuova scuola IJ.edia, trae~ 

"do il cor·o studentesco sopratuttc dagli abili­
"tati magi~trali:l. o si tratterà cioè d:L formare 
'!insegnanti di materie letterarie" .... di mateLmti­
"ca, scienze nar.urali ecc. II (I1-II1~ ~"~lg. 145) 

1 corsi relativi dovrebbero avere la durata di 
tre anni, ed essere preceduti da esami e colloqui 
attitudinali, od essere seguiti da un anne di tirQ 
cinio obbligatorio, che si concluderà con una pro 
va terminale abilitante. 

IIB) Organizzare .... 10. preparazio­
"ne,professionale di tutti gli aspiranti ad abilita­
"zioni per le scuolè secondarie superiori ed anche 

'­
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"naturalmente per la scuola ~odiD.~ per chi no~ se­
"gua la prep8,rnzione accelerata di cui al punto A)" 
(ibid.). 

Tuttavia il compito del Comitato Interfacoltà do 
vrebbe essere in certo senso consj1erato come urta 
spec ii" di Il primo j_ntervento Il perchè l'onere della 
preparnzions degli insegnanti dovrebbe cadere in 
fiO l ta parte sulla costituenda l: Scuola sup2ricre di 
magistero" la cui istituzione è propostEl dnll8. Com-­
missione (I-IV- pago 48 & II-III-pag. 146). 

Tale scuola denom-L.:lata òI Scuola s').perio:Le di nagi­
stero por lo le c':icro e le se; ienze" dovrebbe funzio·· 
nare jn collegane~to con ls Pacclt~ interessate, ed 
('·jsse::."e) dot8.·';a éHJ.C1l2 deg::':..i Is.jJ.L~l-ltL~.b.gE2.g.§.~ ..~~ ~e-­
cessari pe2" \;10. fcrY:lD.zicDe degli insegncnti eleme1l'­

!Ptari e dei. direttori dida;;tjci I; (pag.48) .Tàle sc;u.c: 
la avrebbe tra i suoi cCE'piti quelli à.(:~~Jn: 

il a) preparaz ione P'? dagogic'~ ..-didat 
:IL i .,~ a'e"'" l' -"-"r-·'~nç,n"·l~.-'-J.oJc.;o- U .C>(' r'iaY'l'.le '- Cl."~ c ,-nl' U. ,CI"­L __ C:1, o,!, s,,-, ,0 ..L;6 r-rdl'YJO. C-l. -' 

l:grado, medi~~te un biennio post-lauream cOEprensiv0 
:: d l •. 'd LL' "e LlroClnlO g~l QuO ., •••• 

· 
i1 b) preparazione post E!8condaria 

;~ biennale in o.ppc,::;i ti Istituti aggregati, deglj. in­
11 cL'·:!J..n:·~i di sCliola elementa28, .. , .. 

:: c) pLopaTazicno à\] i dire tto,:,,'i 
li didattici < •• , •o 

li d) organizzazion~? dei ccrst di 
"dottorato di ricerca in materie poà.agogiche., .0 • 

• o o o • " .' • o o o " ? •••• IIh) orgcmizzazione, presse le Fo.­

"-c.o l tà. l,;:;-c~:.3rar-ie 8 S8 ie~"}tifiohe di cors i spe\..' iali 
:~ 'triennal::i_ seg'.:.i ti da un &nr::) di tirocinio l eq~lipol­
:'lenti a co::':.'si di lauros,? l'(-"lr la fO:"IJB.zione di inse­
" gnant·l d'l SCUO l El. me d':'.0.., 

lIi)orgélllizzazicne di c;orst di a€;­
" . t d'glornarn.en· ('- e =- perfezionamento psr gli insegnanti 
11 a::l -; . ') -..., d' ClC).. ognl U..l ln_. G grado I:. (I-· IV pagg. 48 & 49) . 

In cGIJ.ee-'1mento con le preposte riguardanti la 
prepcJ.razione culturale delle. classe insegnante la 
Commissic)ne espriille anchE, varie propòste per la ri-·· 
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forma dci concorsi e dell'accesso nei ruol.l. Tali 
proposte partono dalla constatazione del fatto che 
gli attuali concorsi IIdovranno essere aggiornati 

"nolla modalità di svolginentoie sopratutto nel ti­
"po e nelle tecniche di valutazione, conf~gurandosi 
Il come pro,va attitudinale alla funzione docente nei 
"diversi gruppi di discipline previste per i diver­
" si tipi e gradi di scuola e di verifica pubblica 
Il della preparazio:Q.e scientifico-didattica" (II-IV­

pago 149). 

Si propone il sistema seguente: conclusione 
IIdegli studi, corso abilitante ( si tratta di un 
"corso biennale pedagogico didattico, di cui si è 
parlato prima) i:m.mediuto ccnccrso .. ... " in mode 
che Il il giovane, che deciderà di avviarsi allfin­

"segnamento, potrà fin dal corso univGrsitario ave­
lire la certezza di ricevere una preparazione cultu­
"rale e professionale adeguata e, se dimostrerà la 
Il,oapacità, di raggiungere direttamente una sistema­
Il zione rapida e sicura nella scuola .... Il (II-IV -

pag. 149). 

Oltre a que sto viene pre,posta la "il:l1lle diata 
rrsoppressione degli attuali esami di abilitazione 
Il decentrata ( .... introdotti nel 1957) cho ,sarebbero 
rrsuperflui e incongruenti non solo in vista del cur 
'! ruculum proposto, ma anche per l'attuazione dei 
"provve dimenti di primissimo intervento di cui più 
rravanti ll (II"':rV- pago 149). 

Tali provvedimenti di primissimo intervento 
proposti sono 

fio.) valutazione, anohe retroatti­
"va, •• degli anni prestati ccme insegnanti non dio 

'I ruolo ..... 

,"b) garantire l'ingresso nei ruo 
" li della scuola media agli abilitati .... 

"c ) attuare con inizio immediato 
"corsi semestrali ( o bimestrali) che rilascino 1'0.­
rrbilitazione e nel ccntempo preparino, culturalncn­
"te e professionalmente, ai concorsi i laureati e i 
Il diplomati disponibili. 
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"d) provvcdiL1enti straordinari 
,':( conccrs-i speciali) per il passaggio nei ruoli del 
la scuola media, riservati ai maestri laureati. 

"e) concorsi annuali per posti 
lidi nissione presso le Università a maestri di ruo 
1110 • o' per parte0ipare o.i corsi speciali trienna­
"li già proposti .•. c .11 (II-IV po.g. 152). 

Notiamo infine che la COmL'lissione propone la 
urgenze di provvedimenti tali de ... c"elevare il pre 

II s tigio sociale dei docenti e valorizzare la loro 
II presenza nella comunità in cui sono inseritil'(II­

IV- pag. 151 ) c 

PARTE II 

6 - In questa seconda parte della relazione cer­
cherò di mettere brevemente a fuoco almeno una pi~ 

cola parte dei proolemi che sorgono per l'insegna­
mento della Matematica a livello universitario al­
la luce delle consta~azioni e delle proposte che 
sono state passate in rassegn20 Tuttavia, prima di 
enunciare quelli che a mio parere ritengo i punti 
pi~ atti a suscitare discussioni voglio sottolinea 
re che altri punti della Relazione della COL~issiQ 

ne propongono problemi anche per l'insegnamento del­
la Matematica, problemi che sono stati toccati, se 
pure di sfuggita, nell'ultimo Convegno del Co.NacRoM. 

Il primo punto è quello che riguarda la ammis­
sione dei giovani all'Università: infatti la Commis­
sione "affermo. il principio che tutti i licenziati 

"da scuole secondarie superiori abbiano accesso al­
"l'Università"(I-I- pago 25); d'altra parte ·si dice 
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"che 1I1'Università in ogni caso dovrà curaro nel cOE 
"so del primo anno di studio, l'accliDatazione dei 
"nuovi iscritti ..... " Inoltre lo. COmr.J.issione propone 
"l'istituzione di speciali anni propedeutici 1 con 
lIvaglio iniziale e terminale per tutti coloro che di 
"mostrino, pur senzo. possedere il titolo richieste, 
"capacità di attendere con profitto a studi univorsi­
"tari ll (idib). 

Ovviamente questo. proposta porrà probloDi par 
ticolari per l'insegnanentc della Matematica, per­
chè renderà le classi studentesche ancora meno omo 
genee di quanto- non lo siano oggi. Dagli orienta­
menti omersi in discussione con vari Colleghi non si' 
direbbe che tutti pensino a questa circostanza como 
ad uno svantaggio; alcuni anzi la considerano como 
una situazione vantaggiosa, perchè permetterebbe di 
partire- per così dire- ab imis nell'insegnamento 
universitario, senza presupporre una data cultura 
presante nei discenti in modo particolarmente qua­
lificato. 

Il secondo punte è quello che riguarda la Fa­
coltà di Scienze, così come la prevede la Conmissio 
ne: "essa assmne (suppongo voglia dire cono ipotesi) 
"che ~.l conpito essenziale della Facoltà di Scienze 
"consista nello svolgere la ricerca fondamentale, 
11 nel preparare i ricercatori atti a questo scopo, 
e gli j.nsegnanti in ogni ordine di scuola, c,he dc­
livranno cercare di far comprend8re qual è le spiri­
"to dol TIl8todo d811a ricerca scientifico. naturnle 
Il e quale è la visione del mondo che ne ccnsegue ... " 
( 1-· IV- pag . 51). 

Dopo aver elencato gli scopi fondamentali del­
la Facoltà di scienze, ~a COIJmissiene aggiunge che 
"... i corsi di laurea potranno esser8 di massima 
" organizzati COBe presentemente , con un primo bien 
Il nio a carattere esclusivaLlente propedeutico e un 
Il

secondo 1iennio o triennio, a seconda dci corsi 9 

" in cui cominciane ad impartirsinozicni veramente 
11 scientifiche ., ... " Incltre soggiunge che "1a ne 
Il cessità di un intere biennio propedeuticc che do 
" vrà essere completate, da corsi propedeutici anche 
" nel secondo biennio, deriva dal fatto che nelle 
Il scuole secondario non viene impartite. una prepara­
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"ziono sufficiente 8. che , fin dal princ o secondo 
" anno, gli studenti possano seguire lezioni scien­
Il tifiche. 
Il Questo stato di cose ha determinato alcuni a sug­
li gerire di portare praticanente tutti i corsi di 
" laurea a cinque anni. Non si ritiene di poter ac­
" cogliere queste suggerimentcper ragioni essenzia1: 
mE:mte pratiche" (I - 1V- pago 54). 

OvviElucnte questa prcpcsta, se accettate per 
gli studi di Matematica, potrebbe pornettere di sfrut 
tarc in altro modo il curriculUQ odierno degli studi 
per conseguire la laurea in Matematica, in nodo che 
siano ovviati' quegli inconvenienti che sone enersi 
dalle discussioni del citato convegnc del Co.Na.R.M. 
D'altra parte una proposta cosiffatta non andrebbe 
neppure tanto lcmtana dEl quella che è la situazione 
attuale degli studenti; infatti dai dati della "Com­
missione per il reperinento degli insegnanti secon­
dari di natomatica" (CRISM) la durata media dogli 
studi per il periodo 1953-1959 viene data in pi~ di 
5 anni (quasi sette) (Cfr,Relazione della CRISM­
Supplemento al Bollettino UMI- Settembre 1963). 

7 - Da quanto ho esposto appare abbastanza evidente 
che la organizzazione dei ccrsi per la laurea in Ma­
tematica, indipendentenente dalla loro durata stabi 

, ­
lita in 4 oppure 5 anni, deve essere riformata in 
modo da conferire ai laureati una preparazione pro-­
fessionale, rivolta alla loro futura professione di 
insegnanti, molto pi~ specializzata di quella che 
viene conferita attualmente. 

Invero una delle osservazicni generali che 
la Commissione prsmette Glla trattazione dei proble­
mi specifici è che" oltre alla preoccupante insuffi­
" cienza numerica di insegnanti, non si può dimenti­
" la non mene procccupanto carenza di fcrmazicnecare 
Il professionale dovuta s.l tipc di curriculUT.1 tradi­
"zionale degli studi universitari letterari 'e 
scientifici, concepito . .... con pochissima attenzio 
" ne ..... allo questioni relativo all'attività 0­

" ducativa, e quindi non finalizzate a formare la 
Il gran parte dei laureati, che sfoceranno noll'inse­
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II gnarnento si concreti problemi della funzione' do­

" cente Il (II-III- pag. 142).
 

Ovvirunente per rincdio.rc o. questa situazione 
sarebbe forse bane prendere in considerazione lo. 
istituzione di corsi di pedagogia dalla natcno.tica 
e di psicologia e istituire tirocini obbligatori per 
la lGurca in matematica nell'indirizzo didattico. 

Ma i problcni più gravi sono posti dallo. nuo 
vo. Il Scuola superiora di Irtagisterc in lettere e scian 
zo" cho la COm:::J.issiono propone 'di istituiro. 

I problemi che riguardano la struttura di u­
na scuola cosiffatta Di seI1brano strettanenteCcnnes­
si con 10. struttura della'nuova scucla uedia ( o 
scuola delllobbligo) e pertanto mi permetto di espor 
re brevonente le quc-'3stioni che sono attualmente di­
battute ~ riguardo di quest'ultima scuola. Per qu~ 

to interessa l!insogno.mento della natomatica il pre 
blema fondancntale è quello di stabilire se i duo 
insegnamenti: di IVIo.tenatice. o di :'Osservazioni od 
elementi di sciGnze naturali n debbano essere affi ­
dati e.d un solo insegnante oppure a due distinti. 

In propositc esistono - cene è noto - pareri 
,nettancmte . opposti: in modo nettamonte co ntrario 
all:abbinaDcnto si è pronunciata lo. CCDTIissionc scien 
tifica dell'U.M.I.; che ho. preso posizione contro il 
decreto presidonziale del 15 novenbre 1963 (n.2063) 
in base ~l quale gli insegnanonti vonivo.no e.bbi­
nati. In nodo favorevole si seno pronunciati vari 
colleghi tra i quali v~glio fare i nomi di Villh e 
de Finetti~ il primo ha presentato una nozione al 
III cclloquio sui problomi dell 1 educazione scienti 
fica, che si è tonuto nella scorso settinata a Fra­
sentii tale mozione ha ricevuto 11 voti favorevoli 
e 7 ccntra~i, sui 19 presentii (va notato che la DO­
zione contraria~ che aveva tra i presentatori il col­
lega Longa 1 ha ricevuto 7 voti favorevoli e 1 80ntra 
rio). Il 0011ega de Finotti ha presentato una lunga 
cd elaborata relazione alla COL1illissione istituita 
por lo studio dGl problema presso la Facoltà di scicQ 
ze di ROr.la l rolazione nella quale sostiere la opportu 
nità· anzi la necessità dell'abbinamento degli inso= 
gnanenti. 
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Ritengo che uno dci motivi principali della 
pressino. discussione po~sa 8fpunto essere l'apprQ 
fondimento dei vari aspetti dolla questione; pon­
so tuttavia di poter dire che, a mio parere, si 
potrebbero distinguoro duo prcbloEli: une è quelle 
della situazione in cui vengono a trcvarsi gli a! 
tuali insegnanti, lialtro è la strutturazione di 
un proeraL1I1El che valGa a fornare i futuri insegna,!?; 
ti, quando si si2 b~n decise cene vada iBpartito 
l'insegnaLlontco 

Per il prin0 prcblena ritengo di dover sotto­
lineare che nolti laureati in natenatica ( ed a 
mio parere proprio i più sorianente proparati nel­
la loro natoria) si trovano in estreno disagio 
nol dover insegnare anche llOsservazioni ed elemen­
ti di scienzo ll e dlaltra parte molti che attual­
mento so~o aDnessi ad insegnare tanto quosta Da­
terio. che la Datenatica posseggono di quest'ulti­
DO. una conoscenza che soltanto un benevolo eufemi­
Sl:10 permotterebbe di classificare eone superficia­
le o 

Non Di sentirei di presentare una soluzione 
dol probleDa che sia scddisfacente sotto tutti 
gli aSfctti,TID. ritongc di poter affarDare che al­
meno la riqualificaziona attraverso seri corsi 
di aggiornanento si impono, se si vuolo conserva­
re la situazione attuale imposta dal citato decre 
to presidenziale. 

Per quante riguarda la fornD.zione degli in­
segnunti futuri, panse, in linea di TIo.ssim.a, che 
le soluzioni che· vanno considerate sono di due ti 
pi, a seconda che lo. decisione definitiva sulla 
struttura dello. nuova scuola nodia conporti inse­
gno.nti diversi por lo ùue Datbrie: matematica od 
Il Osservazioni scientifiche 1\ c,ppure sanzioni l'ab­
binamento, Prenderò in esame separatanento le due 
ipotesi: 

a) supponiamo che la situc'zione 
attuale sia soltanto transitoria 8 che venga sta­
bili to o sanzionc'to che in fl~.t:)ro; alneno normal­
mente, la natonatica venga insegnata nella suola 
TIedia da un professore diverso da quello che inse­
gna l'Osservazioni ed elementi di scienze tl Sorge al 
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lora il problona di fornare questi nuovi insegnan 
ti di natenatica ed a questo proposito ritengo che 
il titolo di prino livello ( o diplona CODG lo si 
vorrà chianare) debba essere quello indicato per 
abilitare gli insegnanti per tale scuola. Occorre­
rà prevedere presso le nostre Facoltà la istituzio 
ne di corsi appositi per tale titolo, perchè sen 
bra evidente che gli attuali corsi siano da un 
certo punto di vista troppo elevati e specializza­
ti per lo scopo che ora stiano considerando (cioè 
per lo. formazione degli insegnanti della scuola 
nadia) o per un altro punto di vista insufficienti, 
perchè non danno quelle nozioni di natenatiche ele­
mentari 9 logica, psicologica dell'apprendimento e 
della età evolutiva che dovrebbero essere strunenti 
professionali indispensabili ai professorio Non 
ritengo quindi nè opportuno nè utile che questo ti 
tolo al primo livello si possa conseguire sempli­
cenente decurtando e sfrondando gli attuali corsi 
di laurea? così da ridurli a quelle dinensioni mi 
nine che si ritengono essenziali alle scopo, in 
ciò ritengo di essere d'accordo con la COErr~issionc, 

la quale dichiara: 
"L'opportunità dell'istituzicne di titoli di tre 

"diversi livelli non df:3ve peraltro intendersi nel 
"senso che sia necGssarianente richiesto il conse­
'~guimento del titolo di prir-lO livello per mire quel 
"lo di secondo livello, e, di norna, anzi, non sarà 
"questo il caso, essendo i rispettivi corsi sostan­
"zialmunte distinti" (1-11- pago 28). 

A Bio parere-per un titolo di prino livello 9 

tale da dare adito all'insegnamento di matematica 
nella scuola media 9 si potrebbe pensare a corsi di 
tipo seguente: . 

Algebra .. o •• o o o ooo. oo . o(annuale)o 

Matenatica genoraleooooo(triennale)
 
Logica o fondanenti di
 
matenaticao ... o. •• (annuale)
0 ••• 00 

Matenatica elementare ooo(annuale) 
Istituzioni di natona- ­
tiche superiori .... o.. oo(annualo) 
Psicologia e pedagogia .. (annual~) 
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Si potrebbe pensare anche ad un corso di Sto­
ria della Matematica e ad altri corsi compleDenta­
ri. L'insegnamento dolla "Matematica generale" do­
vrebbe impartire le nozioni che nei corsi attuali 
seno impartite nei quattro corsi di geometria ed 
analisi del primo biennio; l'insegnamento di "Isti 
tuzioni di matematiche superior"i Il dovrebbe Bettere 
a contatto i discenti con il mondo della natemati­
ca superiore; tra i corsi complementari dovrebbe­
ro figurare anche corsi di matematica applicata 1 

in modo che il professore sia in grado di far co­
noscere ai suoi scolari la parte che la matemati­
ca ha nella scienza e nella civiltà di oggi. 
Nessuno dei corsi sopra nominati dovrebbe avere 
'carattere monocrafico, ma tutti dovrebbero essere 
orientati nettamente alla preparazione profession~ 

le del professore. 

Naturalmente si ponGono grossi problemi, che 
andranno studiati accuratamente; tra gli altri ac­
cenno al prcblema della possibilità del passaggio 
dai corsi del titolo al primo livello ai corsi del­
le lauree;" ogni Facoltà dovrebbe stabilire dei cri 
teri propri, mediante colloqui integrativi o con 
altre tecniche opportune. 

b) Supponiamo invece che la situa 
ziano attuale dell'abbinamento sia destinata a por 
petuarsio In questo caso a mio parere il titolo di 
primo livello in matematica pura cesserebbe quasi 
totalmente di avere interesse, a meno che non si 
accetti tale titolo come abilitante all'insognamen 
to della matematica non soltanto nella scuola media 1 

ma anche in qualche scuola di grado superiore, ri­
servando la laurea in DateDatica al solo insegnamen 
te della matematica nei Licei. 

Nell'ipotesi dell'abbinaDento che stiamo con­
siderand0 1 gli insegnanti di Matematica e Osserva­
zioni sciGntifiche potrebbero essere formati con 
un corse triennale di studi appropriato nel quale 
potessero imparare anche quel minimo di fisica, 
chiDica, sciGnze naturali, che li Dette in condi­
zioni di insegnaro secondo lo spirito della nuova 
scuola. 
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Per l'attuazìonc di questo corso triennnle si 
prospettano duo p0ssibìlità~ 

10) che si svolga prcsso lo. Facoltà di Scien­
ze 

2°) che si svolga in una Facoltà di Magìste­
ro scientifìco di nuova istituzione. 

In anbeduo i casi dovrebbe teroìnare con un 
diploTIa di laurea di " prino livello 'l prevìsta dal 
la Relazione della COLillìssìone. 

Por il triennio suddetto dì potrebbe pensare 
ad un curriculun così articolato: 

Fisica generale (bic~nale)
 

Elonenti di scienza
 
naturalì (triennale)
 
Jllgebra o o .. o • o o .. (.ù.nnunlo ) •• o o o o 

Matematica gensralo .. (triennalc)
 
LOGica o fondamentì
 
di natematica (annuale)
 
Psicologia o pe dagogia. o (annuOle)
 
Storia dolla scienza .... (annualo)
 

Il tutto dovrebbe assere completato da un an­
no di tirocinio ,così come è previsto dalla Conmis 
sione. 

E' del tutto ovvìo che, anche in questo caso, 
gli insegnanentì dovrebbero essere impartiti con 
la esplicìta e chìara visìone dollo scopo a cui 
TIirano: quello cioè dl formare dei futuri insegnan 
ti, che non devono soltanto conoscore la loro ma­
teria, Da ancho e sopratutto conoscerne le strut­
turo logiche fondamentali ( per così dire) e cono­
scere anche le questionì psìcologichc connesso con 
ìl loro apprendimento. 

Su altre quostioni,cho sono pure importanti, 
mi limito a dare brivìssimì cenni, più a titolo dì 
Jlpro-memoria" che;nella presunzione di svilupparle. 

Una dì queste questioni è già stata sfiorata 
in precedenza e riguarda la introduzione di nuovi 
corsi~ lo sfrondanento di altri ìn nodo che il lau­
raat6 in matematica risulti preparato, più che og-

L 
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gi non lo sia, all'insegnamento anche nelle scuole 
diverse dalla scuola dell'obbligoo In particolare 
rimando al progrQmma di massima per la matematica 
dei Licei che la CRISM già citata ha steso? ed ai 
progran1oi che sono .stati votati nel simposio ora 
ricordato. 

La formazione di una classe insegnante che 
non solo conosca gli argomenti citati, ma che an­
che li sappia far apprendere con chiarezza ed cf 
ficacia è uno dei compiti che - a mio parere - la 
università si deve porre con urgenzao 

La seconda questione che vorrei ricordar8 è 
quella del reperimento immediato di insegnanti 
di matematica; esistono a questo proposito varie 
,proposte? tra le quali mi limito a ricordare quel­
la del collega Longo che prevede una situazione di 
pre-ruolo per gli studenti che abbiano compiuto un 
biennio per un corso di laurea nella Facoltà di 
Scienze. 


